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	volontariato
	Primo giorno della Conferenza regionale di Lucca

	Salvadori: “Volontariato migliore risorsa contro la società dell’individualismo”

	 Occorre fare rete senza soffocare le piccole realtà ed esportare il modello toscano in Europa


lucca

“E’ importante far crescere il Pil, ma è altrettanto importante lo sviluppo della nostra coesione sociale. Nella società dell’individualismo, volontariato e terzo settore sono le nostre armi migliori per agire sul tessuto sociale e cambiarlo attraverso un modello virtuso di solidarietà e rispetto per l’altro”. Con queste parole e l’evocazione dell’immagine della città di Lucca invasa da un pacifico esercito di volontari l’assessore regionale al sociale, Gianni Salvadori, ha aperto i lavori della Conferenza regionale ‘Volontari e comunità solidali’, la due-giorni di incontro di tutte le realtà del volontariato sanitario, sociale, ambientale, culturale e della Protezione civile della Toscana. I rappresentanti di circa 3500 associazioni e oltre 380 mila volontari si sono dati appuntamento nel complesso di San Romano, a Lucca, e lì hanno discusso del futuro di questa realtà e del cosidetto ‘modello toscano’, che fa proprio del volontariato e del terzo settore i suoi punti di forza nel sociale. 

“Oggi il nostro volontariato si destreggia tra due rischi – ha spiegato Salvadori - quello di un’eccessiva istituzionalizzazione e quello di un servizio solo ‘riparatorio’, senza progettualità. Dobbiamo evitare entrambi questi pericoli ed è fondamentale salvaguardare la gratuità e la spontaneità del servizio e tuttavia pensare ad uno sviluppo del settore, ad una presenza più strutturata, ad allargare gli spazi della solidarietà. Per fare questo ci dobbiamo porre nell’ottica di creare una rete efficace, una rete dove la presenza di grandi associazioni non soffoca le piccole realtà, ma al contrario ne sviluppa le potenzialità. Fare rete vuol dire valorizzare tutti gli elementi di un sistema virtuoso, fatto di volontariato e terzo settore, ed essere insieme più forti e determinanti”.
Tra gli obiettivi sottolineati dall’assessore anche la volontà di un effettivo riconoscimento da parte di tutte le istituzioni della funzione pubblica svolta, la promozione di forme diverse di volontariato durante tutto l’arco della vita e l’apertura in Europa, con l’esportazione all’estero del ‘modello toscano’. 
“Attendevamo questa conferenza regionale da dieci anni – ha aggiunto Salvadori – e ci siamo arrivati passando attraverso dieci conferenza provinciali dove abbiamo raccolto la voce di tutte le realtà. Sono emersi i problemi comuni, il rapporto con il credito, quello con le istituzioni, la volontà di coinvolgere il mondo giovanile. Questo incontro servirà per definire le nostre startegie comuni e progettare un’azione che, a 40 anni dalla morte di Don Milani, ancora faccia suo il motto scritto sulla scuola di Barbiana: I Care. Il volontariato non deve solo fare, ma aiutare ad essere, costruire una cittadinanza attiva che coinvolga e persone e le renda protagoniste della comunità”. 

La prima giornata della Conferenza regionale ha visto la registrazione di oltre 1000 partecipanti, e l’allestimento di oltre 120 stand, suddivisi nelle tre macro aree socio-sanitario, ambiente e cultura e protezione civile,  nelle principali piazze della città. Fuori dalle mure, inoltre, è stato allestito il Campo Balilla, gestito da Anpas, misericordie e Dipartimento della Protezione civile della Regione. (pp)  
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